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Osserva	il	Collegio	che	nel	subprocedimento	di	verifica	dell'anomalia	dell'offerta,	la	stazione
appaltante	ha	l'obbligo	di	motivare	in	maniera	particolarmente	approfondita	solamente	nel	caso
in	cui	esprima	un	giudizio	negativo	che	faccia	venire	meno	l'aggiudicazione,	non	richiedendosi,
invece,	che	la	motivazione	sia	particolarmente	analitica	e	puntuale	nel	caso	di	esito	positivo
della	verifica	di	anomalia	dell'offerta	che	confermi	la	già	disposta	aggiudicazione,	potendo	in	tal
caso	trovare	sostegno	per	relationem	nelle	stesse	giustificazioni	presentate	dal	concorrente.
(cfr.,	da	ultimo,	C.d.S.,	V,	23	giugno	2008,	n.	3122).	Si	é,	in	particolare,	affermato	che	quando
l'Amministrazione	ritenga	convincenti	le	giustificazioni	fornite,	non	occorre	che	la
determinazione	si	basi	su	un'articolata	motivazione	ripetitiva	delle	medesime	giustificazioni:
spetta	in	tal	caso	a	chi	contesta	contro	l'aggiudicazione	l'onere	di	individuare	gli	specifici
elementi	da	cui	il	giudice	amministrativo	può	evincere	che	la	valutazione	tecnico-discrezionale
dell'amministrazione	sia	manifestamente	irragionevole.


